
SE CAMBIAMO L’INIZIO DELLA STORIA , 
     

CAMBIAMO TUTTA LA  STORIA 



ASILO NIDO 

• Gli asili nido istituiti in Italia nel 1971 come servizi sociali d’interesse 
pubblico nascono con la finalità di permettere alle donne la 
partecipazione al mondo del lavoro. 

• Nel tempo viene sempre più riconosciuto che nido e servizi integrativi 
hanno una valenza pedagogica e una valenza positiva sullo sviluppo 
cognitivo, emotivo e relazionale del bambino 

• Solo nel 2017 i nidi vengono ricondotti alla sfera educativa piuttosto 
che al comparto assistenziale. 

• Tuttavia la maggior parte delle famiglie ancora ritiene secondario il 
ruolo dei nidi come essenziale occasione di crescita   



L’APPRENDIMENTO  NEL BAMBINO 

Il tipico cervello di un neonato è di 333 grammi e nei primi due anni di vita triplica in dimensioni, è 
un periodo straordinario di crescita del cervello che non ha eguali nel corso della vita.  



Noi nasciamo con una riserva a vita di cellule 
cerebrali o neuroni che non è ciò che in realtà 
cresce,  
sono le connessioni tra queste cellule cerebrali 
quelle che chiamiamo sinapsi, che sono 
responsabili della crescita del cervello e queste 
sinapsi si formano in base alle prime 
esperienze, possiamo dire che la mente è in 
sintonia sia con il mondo che con i bambini  
Ora questo grafico in realtà mostra   che… 
 quello che vedete è il cervello e vedete i 
neuroni e le sinapsi che li collegano  
Nasciamo con circa 2.500 sinapsi, all’età di 3 
anni ne abbiamo 15.000 e poi nel tempo 
queste connessioni vengono recise, interrotte,   
in risposta alla stimolazione esterna, ovvero 
alla stimolazione del   mondo in cui viviamo.  

LE SINAPSI 



     
IL RITMO DELLA MUSICA E IL RESPIRO DI UN BAMBINO  

Per darvi esempio di ciò, questo è il modello di 
respirazione di un bambino di un giorno, 
 un neonato di un giorno che ascolta la musica 
e si può vedere qui che sta ascoltando Mozart 
…….. poi viene messo Stravinsky …….. 
e poi Mozart di nuovo.  
 
 
Ora vi mostro questo non per presentare una 
sorta di critica infantile alla musica classica, ma 
quelli di voi nel pubblico che sono degli 
affezionati della musica classica, potrebbero 
avere un'ipotesi   sul perché Stravinsky abbia 
fatto questo al suo modello di 
respirazione…….. 
Il punto è che anche in un giorno di vita c'è 
una discernibile reazione fisiologica a ciò che i 
bambini stanno effettivamente sentendo.  



LA STIMOLAZIONE ESTERNA 
Vi mostro qui ora due scansioni PET. 
Le scansioni Pet sono misure della funzione 
cerebrale……. colori più brillanti mostrano una 
maggiore attività cerebrale. 
Sulla sinistra c'è una scansione PET di un  
normale bambino dell'asilo e sulla destra una 
PET di un bambino cresciuto in un ambiente 
orribilmente trascurato: in un orfanotrofio 
rumeno ed è stato profondamente trascurato 
all'inizio della vita. 
Allora noterete che ci sono aree del del suo 
cervello che non mostrano alcuna attività. A 
funzione cerebrale si è sviluppata come 
risultato di una stimolazione troppo poco 
stimolante,  
questo è un orribile esempio di troppo poca 
stimolazione e delle conseguenze spiacevoli.  



• Sappiamo che a 1 anno di vita i bambini sono già disuguali per 
competenze cognitive e relazionali 

• A 4 anni per queste competenze ogni bambino è differente dall’altro 
e queste differenze continueranno nel tempo ad accrescersi 

• Le diverse opportunità offerte dall’ambito familiare e dalla 
comunità attraverso i suoi servizi determinano queste diseguaglianze. 

• Dei nuovi nati occorre prendersi cura prima dell’ingresso al nido 
attraverso un supporto alle risorse e alle competenze dei genitori 
(baby-newsletter) 

Ruolo del nido nello sviluppo infantile 



È necessario offrire a tutte le famiglie opportunità di informazione e crescita, a 
partire dal periodo prenatale, utilizzando tutte le occasioni  

di contatto tra genitori e servizi. 
 

Per fare questo è necessario il contributo di tutti i settori e la loro stretta collaborazione: 
questi devono «parlarsi» come di fatto accade tra i diversi sistemi del bambino. 

 



Educazione genitoriale 

Progetto Baby News Letter: otto missive che accompagnano i 
nuovi genitori  dalla nascita fino al compimento del primo anno di 
età del bambino, con consigli e suggerimenti anticipatori per come 

affrontare la vita insieme a Lui .  



I primi anni sono decisivi 
ai fini degli itinerari di vita.  

 
Tre ordini di fattori sono in 

causa:  
famiglia,  

servizi educativi, comunità 
intera e suoi servizi. 



Il peso 
dell’ambiente 
familiare di 
apprendimento ai 
fini dell’acquisizione 
delle 
competenze 
cognitive e socio-
emotive è rilevante 
insieme alla qualità 
della scuola 

Mother’s 

education 

Duration 

Pre-school 
Gender Birthweight Socio-economic 

status 

Quality 

pre-school 

Home learning 

envoroment 



Il lavoro con i genitori: promozione di buone pratiche a 
supporto della genitorialità responsiva e dello sviluppo  

• Preparazione alla nascita 
• Contatto precoce al parto 
• Nutrizione responsiva  
• Lettura condivisa  
• Esperienza musicale 
• Massaggio 
• Gioco 
• Attività motoria e a contatto con la natura 
• Uso appropriato delle tecnologie digitali 
• Frequenza al nido ( con partecipazione della famiglia) 



• Nell’ambito dell’ambiente familiare, 
«cosa fai e come lo fai» e «come 
sei» con il bambino conta ancora 
più di «chi sei», in termini di status 
sociale, occupazione, istruzione. 

• «Cosa fai e come sei» con il tuo 
bambino è una buona definizione di 
responsività genitoriale. 



1. L’intervento deve coinvolgere attivamente i genitori, o altri caregiver, non limitarsi a eventi che li vedono 
partecipanti passivi. 

2. Almeno una parte dell’intervento deve essere svolta con genitori e bambini assieme, per far cogliere ai 
genitori il valore per il bambino e per la relazione di attività affettivamente e cognitivamente arricchenti e 
la loro fattibilità nell’ambiente familiare. 

3. L’intervento deve creare opportunità di scambio e di relazione tra famiglie. 
4. L’intervento deve essere svolto da personale formato (educatori, psicologi) e solo coadiuvato 

logisticamente da eventuali volontari. 
5. Le occasioni di incontro con le famiglie devono essere pianificate vicine nel tempo (nell’arco di pochi mesi) 

in modo da garantire una sufficiente intensità. 
6. Gli incontri devono essere in numero sufficiente (risultati documentati a partire da 6-8 incontri) e per 

piccoli gruppi di genitori (6-12). 
7. Gli interventi devono iniziare nel primo anno di vita o nel periodo prenatale. 
8. L’intervento deve ricevere supporto da e prevedere una integrazione con i Servizi sanitari, educativi, 

sociali e culturali in modo da favorire collaborazione e uniformità di messaggi . 
 

Requisiti di efficacia di interventi volti a supportare competenze genitoriali e 
qualità dell’ambiente di apprendimento familiare in quanto mediatori 
fondamentali dello sviluppo del bambino 



L’ALBERO DI TUTTI 
 

Il Servizio un Albero per tutti è parte di un progetto che il 

Comune di Perugia sta sviluppando sui temi del gioco 

educativo e dell’educazione alla genitorialità attraverso 

percorsi di gioco ed esperienze tematiche. 

Il Centro, è un servizio offerto gratuitamente dal Comune di 

Perugia alle famiglie e ai bambini della città, 

indipendentemente dalla loro frequenza al mattino o 

dall’essere o meno iscritti a qualunque altro servizio 

educativo.  

L’11 ottobre ha riaperto la sede a Castel del Piano. 

Terminati i lavori riaprirà anche il centro di Case Bruciate.  

  



• Effetti a lungo termine di interventi finalizzato a migliorare l’interazione 
madre-bambino (gioco, lettura ecc.) nei primi due anni in bambini 
svantaggiati. 

• All’età di 22 anni, si sono dimostrati benefici in diverse misure delle 
competenze cognitive, nei percorsi scolastici, nella salute mentale, nella 
resilienza a situazioni di stress, nel reddito e una riduzione dei comportamenti 
violenti. 

• A 31 anni, si confermano benefici su un’ampia serie di aspetti che includono 
competenze cognitive, funzioni esecutive, salute mentale, abilità psicosociali e 
riduzione di comportamenti a rischio. 

 

Una delle spiegazioni del prolungarsi dell’effetto sta nella modificazione 
di conoscenze, pratiche e stili genitoriali 

QUANTO «DURA» L’EFFETTO?  
Molto a lungo: evidenze da studi di follow-up da 30 a 50 

anni post-intervento (gruppo Heckman) 



Relazione inversa lineare livello educativo parentale VS mortalità 1m-5a  
(dose-risposta)  

  Se madri con 12 anni di scuola  riduzione mortalità infantile 37%  
Se padri con 12 anni di scuola riduzione mortalità infantile 17,5  

 
  Ogni anno di scolarizzazione della madre vale il 3% in meno di mortalità infantile  

Ogni anno di scolarizzazione del padre vale l'1,5% in meno di mortalità infantile 



• Abbandono scolastico in Italia 15% 

• Obiettivo europeo 9% 

• Quartultimo paese, dietro al Portogallo 11% e   Grecia 

    (peggio di noi Bulgaria, Malta, Romania ) 

 

• Il Sud peggio del Nord: 17% vs 10% 

• I maschi peggio delle femmine : 16% vs 11% 

• Gli immigrati e la media europea: 30% vs 22% 

• Analfabetismo funzionale : 7% dei maturanti sotto il livello di terza media 



                                                      Asili nido  
                Italia 26% Umbria 43%  



Esplorazione del dato                                                                                                                                 

    Asili nido Umbria 43%  
- Perugia 43,8 - Terni 40,4  





Qualità dei servizi 

1)  Se non stai facendo nulla, fai qualcosa. 

 

1)  Se stai facendo un po’, fai di più. 

 

1)  Se stai facendo molto, fai meglio.  



Quaderno delle opportunità formative  

 a cura del Coordinamento Pedagogico  

dei Servizi Educativi e Scolastici del Comune di Perugia a.e/s. 2021-2023  

 

1.  La Cura al centro del pensiero educativo 

2. Outdoor Education 

3. A piccoli passi verso l’Intercultura 

 



   
 

PER  
 

- Comunicare l’importanza dei servizi scolastici 0-6:  

            tanto da  inserire l’istruzione per bambini e genitori tra i LEA 

-Adeguare costantemente la qualità delle prestazione erogate dai servizi 

sulla base delle evidenze scientifiche  

 - Rifondare l’assetto delle strutture governative : 

     per questa fascia di età i servizi sanitari, scolastici e sociali non possono più lavorare separatamente.  

 

COSA SERVE ? 
 

 

 

   Un’ AGENZIA UNICA che coordini progetti, controlli l’impiego dei fondi del PNRR, misuri gli out-
come degli interventi   

      

       L’AGENZIA UNICA 
  



 
             UNA SCUOLA DI QUALITA’ 

PER UN FUTURO DI QUALITA’ 

COMUNE DI PERUGIA 



SIC PARVIS MAGNA Sic  parvis  magna  





• In questo quadro promuovere il diritto all’educazione, alla protezione 
sociale del bambino e sostenere una relazione positiva con i genitori 
devono rappresentare una priorità di intervento per rompere il 
circolo vizioso della trasmissione dello svantaggio tra generazioni, per 
liberare i talenti e per far fiorire le capacità delle persone. 

• Tali interventi possono essere un potente motore per la crescita del 
paese, attraverso la promozione della giustizia sociale e dell’equità. 



L’IPOTESI DELLA SOVRASTIMOLAZIONE 



PROBLEMI DI ATTENZIONE: 
LA TELEVISIONE, DEVICE 

E noi abbiamo testato questo alcuni anni fa e quello che abbiamo 
scoperto che più televisione i bambini guardano prima dei 3 anni e 
più probabilità  hanno di avere effettivamente problemi di 
attenzione in età scolare; in particolare per ogni ora che guardano 
prima dei tre anni la loro probabilità di avere problemi di attenzione 
è aumentata di circa il 10 per cento, quindi un bambino che 
guardava 2 ore di TV al giorno prima dei 3 anni avrebbe il 20% di 
probabilità in più di avere problemi di attenzione rispetto a un 
bambino che non ne guarda nessuno.  



PROBLEMI DI ATTENZIONE: 
LA STIMOLAZIONE COGNITIVA 

Or a cos'altro abbiamo trovato?  
Abbiamo misurato la stimolazione cognitiva in termini di 
quanto spesso i genitori leggono ai loro figli quanto spesso li 
portavano al museo quanto spesso cantavano.  
Abbiamo scoperto che la stimolazione cognitiva riduce le di 
problemi di attenzione più avanti nella vita, infatti ogni ora di 
stimolazione cognitiva li riduce di circa il 30 per cento, quindi 
se volete queste sono due lati della stessa medaglia: ci sono 
alcune cose che possiamo fare all’inizio nella vita dei nostri figli 
che migliorano la loro capacità di prestare attenzione e alcune 
cose che possiamo fare all’inizio che in realtà li ostacolano, ora 
se la nostra ipotesi fosse giusta che si basa sul ritmo dei 
programmi e si potrebbe immaginare che che ciò che i bambini 
guardano in realtà è importante e quindi il contenuto sarebbe 
la chiave.  



 

 

 

Un futuro di qualità per la nostra società è fatto di 
un presente di qualità per i nostri bambini. 

 
 Grazie per l’attenzione 

  Vice Sindaco  Gianluca Tuteri 
       Assessore alla Scuola ed Edilizia Scolastica  

    Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza, Benessere e Salute 

 


